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quadrati, alla tipologia e alle finalità, alla zona occupata del territorio 
comunale o provinciale o della città metropolitana in cui è effettuata 
l’occupazione. Il canone può essere maggiorato di eventuali effettivi e 
comprovati oneri di manutenzione in concreto derivanti dall’occupazio-
ne del suolo e del sottosuolo, che non siano, a qualsiasi titolo, già posti 
a carico dei soggetti che effettuano le occupazioni. La superficie dei 
passi carrabili si determina moltiplicando la larghezza del passo, misu-
rata sulla fronte dell’edificio o del terreno al quale si dà l’accesso, per la 
profondità di un metro lineare convenzionale. Il canone relativo ai passi 
carrabili può essere definitivamente assolto mediante il versamento, in 
qualsiasi momento, di una somma pari a venti annualità. 

 825. Per la diffusione di messaggi pubblicitari di cui al com-
ma 819, lettera   b)  , il canone è determinato in base alla superficie 
complessiva del mezzo pubblicitario, calcolata in metri quadrati, indi-
pendentemente dal tipo e dal numero dei messaggi. Per la pubblicità 
effettuata all’esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato, il 
canone è dovuto rispettivamente al comune che ha rilasciato la licenza 
di esercizio e al comune in cui il proprietario del veicolo ha la residenza 
o la sede. In ogni caso è obbligato in solido al pagamento il soggetto 
che utilizza il mezzo per diffondere il messaggio. Non sono soggette al 
canone le superfici inferiori a trecento centimetri quadrati. 

  826. La tariffa standard annua, modificabile ai sensi del com-
ma 817, in base alla quale si applica il canone relativo alle fattispecie 
di cui al comma 819, nel caso in cui l’occupazione o la diffusione di 
messaggi pubblicitari si protragga per l’intero anno solare è la seguente:  

 Classificazione dei comuni  Tariffa standard 
 Comuni con oltre 500.000 abitanti  euro 70,00 
 Comuni con oltre 100.000 fino a 500.000 
abitanti  euro 60,00 

 Comuni con oltre 30.000 fino a 100.000 abitanti  euro 50,00 
 Comuni con oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti  euro 40,00 
 Comuni fino a 10.000 abitanti  euro 30,00 

   
    827. La tariffa standard giornaliera, modificabile ai sensi del 

comma 817, in base alla quale si applica il canone relativo alle fattispe-
cie di cui al comma 819, nel caso in cui l’occupazione o la diffusione 
di messaggi pubblicitari si protragga per un periodo inferiore all’anno 
solare è la seguente:  

 Classificazione dei comuni  Tariffa standard 
 Comuni con oltre 500.000 abitanti  euro 2 
 Comuni con oltre 100.000 fino a 500.000 
abitanti  euro 1,30 

 Comuni con oltre 30.000 fino a 100.000 abitanti  euro 1,20 
 Comuni con oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti  euro 0,70 
 Comuni fino a 10.000 abitanti  euro 0,60 

   
 828. I comuni capoluogo di provincia e di città metropolitane non 

possono collocarsi al di sotto della classe di cui ai commi 826 e 827 rife-
rita ai comuni con popolazione con oltre 30.000 fino a 100.000 abitanti. 
Per le province e per le città metropolitane le tariffe standard annua 
e giornaliera sono pari a quelle della classe dei comuni fino a 10.000 
abitanti. 

 829. Per le occupazioni del sottosuolo la tariffa standard di cui 
al comma 826 è ridotta a un quarto. Per le occupazioni del sottosuolo 
con serbatoi la tariffa standard di cui al primo periodo va applicata fino 
a una capacità dei serbatoi non superiore a tremila litri; per i serbatoi di 
maggiore capacità, la tariffa standard di cui al primo periodo è aumenta-
ta di un quarto per ogni mille litri o frazione di mille litri. È ammessa la 
tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità. 

 830. È soggetta al canone l’utilizzazione di spazi acquei adibi-
ti ad ormeggio di natanti e imbarcazioni compresi nei canali e rivi di 
traffico esclusivamente urbano in consegna ai comuni di Venezia e di 
Chioggia ai sensi del regio decreto 20 ottobre 1904, n. 721, e dell’arti-
colo 517 del regolamento per l’esecuzione del codice della navigazione 

(Navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 febbraio 1952, n. 328; per tali utilizzazioni la tariffa standard 
prevista dal comma 826 è ridotta di almeno il 50 per cento. 

  831. Per le occupazioni permanenti del territorio comunale, con 
cavi e condutture, da chiunque effettuata per la fornitura di servizi di 
pubblica utilità, quali la distribuzione ed erogazione di energia elettri-
ca, gas, acqua, calore, servizi di telecomunicazione e radiotelevisivi e 
di altri servizi a rete, il canone è dovuto dal soggetto titolare dell’atto 
di concessione all’occupazione sulla base delle utenze complessive del 
soggetto stesso e di tutti gli altri soggetti che utilizzano le reti moltipli-
cata per la seguente tariffa forfetaria:  

 Classificazione dei comuni  Tariffa  
 Comuni fino a 20.000 abitanti  euro 1,50 
 Comuni oltre 20.000 abitanti  euro 1 

   
 In ogni caso l’ammontare del canone dovuto a ciascun ente non 

può essere inferiore a euro 800. Il canone è comprensivo degli allaccia-
menti alle reti effettuati dagli utenti e di tutte le occupazioni di suolo 
pubblico con impianti direttamente funzionali all’erogazione del servi-
zio a rete. Il soggetto tenuto al pagamento del canone ha diritto di rivalsa 
nei confronti degli altri utilizzatori delle reti in proporzione alle relative 
utenze. Il numero complessivo delle utenze è quello risultante al 31 di-
cembre dell’anno precedente. Gli importi sono rivalutati annualmente 
in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre 
dell’anno precedente. Per le occupazioni del territorio provinciale e del-
le città metropolitane, il canone è determinato nella misura del 20 per 
cento dell’importo risultante dall’applicazione della misura unitaria di 
tariffa pari a euro 1,50, per il numero complessivo delle utenze presenti 
nei comuni compresi nel medesimo ambito territoriale. 

  832. Gli enti possono prevedere riduzioni per le occupazioni e le 
diffusioni di messaggi pubblicitari:  

   a)   eccedenti i mille metri quadrati; 
   b)   effettuate in occasione di manifestazioni politiche, culturali 

e sportive, qualora l’occupazione o la diffusione del messaggio pubbli-
citario sia effettuata per fini non economici. Nel caso in cui le fattispecie 
di cui alla presente lettera siano realizzate con il patrocinio dell’ente, 
quest’ultimo può prevedere la riduzione o l’esenzione dal canone; 

   c)   con spettacoli viaggianti; 
   d)   per l’esercizio dell’attività edilizia. 

  833. Sono esenti dal canone:  
   a)   le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, pro-

vince, città metropolitane, comuni e loro consorzi, da enti religiosi per 
l’esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui all’artico-
lo 73, comma 1, lettera   c)  , del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per 
finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura 
e ricerca scientifica; 

   b)   le occupazioni con le tabelle indicative delle stazioni e fer-
mate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché i mezzi la cui 
esposizione sia obbligatoria per norma di legge o regolamento, purché 
di superficie non superiore ad un metro quadrato, se non sia stabilito 
altrimenti; 

   c)   le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella 
che è stabilita nei regolamenti di polizia locale; 

   d)   le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici 
nei casi in cui ne sia prevista, all’atto della concessione o successiva-
mente, la devoluzione gratuita al comune al termine della concessione 
medesima; 

   e)   le occupazioni di aree cimiteriali; 
   f)   le occupazioni con condutture idriche utilizzate per l’atti-

vità agricola; 
   g)   i messaggi pubblicitari, escluse le insegne, relativi ai gior-

nali e alle pubblicazioni periodiche, se esposti sulle sole facciate esterne 
delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei negozi ove si 
effettua la vendita; 

   h)   i messaggi pubblicitari esposti all’interno delle stazioni dei 
servizi di trasporto pubblico di ogni genere inerenti all’attività esercitata 
dall’impresa di trasporto; 


